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SABATO 4 GIUGNO 1949 

DOMANI ALLE ORE 10 

PALMIRO TOGLIATTI 
parlerà al Teatro Adriano sul suo 
viaggio a Praga. 

A N N O X X V I ( N u o v a s e r i e ) N . 1 3 3 

Le deliberazioui prese dalla 
Giunta Esecutiva della Confida 
sono di una tale gravità da allar­
mare giustamente tutti i cittadini 
democratici, poiché non si tratta 
Eolo di una posizione relativa alla 
vertenza bracciantile in corso. 

La Confida dichiara di non ri­
conoscere valide alcune leggi della 
Repubblica e minaccia di allar­
gare questo suo misconoscimento 
ad altre leggi. 11 fatto più grave 
e che tali leggi essa le ha già vio­
late, non solo, ma si è armata a di. 
fesa della sua illegalità. 

Nella Valle Padana, fino dall'i­
nizio dello sciopero dei braccianti, 
violando Va legge sul collocamento 
della mano d'opera e sulle emigra­
zioni interne, la Confida ha assol­
dalo crumiri fuori dei Comuni e 
dalle province scioperanti ed a di­
fesa di questi crumiri — evidente­
mente non soddisfatta dall'aiuto 
prestatole dalla forza pubblica, 
che pure ha bastonato ed arrestato 
migliaia di lavoratori — ha armato 
i propri aderenti ed ha mobilitato 
ex fascisti e missini. 

La serie di ferimenti di brac­
cianti avvenuta per opera degli 
agrari nella decorsa settimana, le 
sparatorie e la ostentazione delie 
armi contro le quali solo in qual­
che caso è intervenuta la forza 
pubblica e solo dopo richiesta 
energica da parte delle Organizza­
zioni sindacali, sono fatti che di­
mostrano come oggi gli agrari ita. 
Unni si siano posti fuori della 
legge. 

Questi non sono episodi isolati. 
E" tutto un atteggiamento che ri­
pete qunnto fecero nel *21-"22 gli 
stessi agrari. 

A Cremona un comunicato della 
Confida locale dichiara che i lavo­
ratori in sciopero i quali non ac­
cetteranno le condizioni poste dal­
la Confida, saranno dichiarati ina­
dempienti al contratto di lavoro t 
quindi licenziati e sostituiti da ai-
tri lavoratori. La violazione del 
diritto di sciopero, assicurato dal­
la Costituzione, non potrebbe es­
sere più sfacciata. 

Questi ultimi episodi di una po. 
aizione di aperto disprezzo verso 
le leggi della Repubblica sono il 
naturale seguito delle violazioni 
impunite di queste leggi negli ul­
timi due anni da parte degli agrari 
italiani. 

La mancata applicazione della 
legge sul « lodo De Gasperi », del­
la legge sulla < tregua», della leg-

ige sull'imponibile di coltivazione 
sono tra i fatti più clamorosi che 
stanno davanti al popolo italiano. 

La impunità è servita di inco­
raggiamento e la Confida oggi 
rincara la dose. 

Oggi ricorre ad altre minacce. 
memore dell'effetto che ebbe nel 
1921 l'iniziato sciopero fiscale, og­
gi ricatta o finge di ricattare il 
Governo minacciando di ricorrere 
a < misure > che in sostanza hanno 
la stessa gravità di quelle già in 
atto. 

Non ha importanza il tono col 
quale la richiesta di proroga del 
pagamento dei contributi unificati 
fs stata fatta, poiché questa richie­
sta viene dopo che le evasioni so 
no praticate con ogni mezzo e da 
tempo sa vastissima scala, al pnn. 
to da rendere caotica la situazione 
degH Istituti di Previdenza. 

Gli agrari italiani domandano 
che sia sanzionato il loro rifiuto di 
adempiere all'opera di fornire i 
mezzi per l'assistenza sociale ai 
lavoratori: essi che pagano meno 
della metà degli industriali. Pro­
babilmente questo non è che un 
primo passo. La Confida e il suo 
gruppo dirigente, sostenendo le ra­
gioni dei proprietari terrieri as­
senteisti e reazionari, si sono po­
sti di fatto fuori della legge, con­
tro le leggi della Repubblica. 

Viene cosi a essere lumeggiata 
ancora nna volta la causa della 
situazione attuale nelle campagne 
italiane. La Confida è nno Stato 
nello Stato, tende a divenire nelle 
campagne lo Stato dittatoriale che 
ha il compito di perpetuare l'inu­
mano sfruttamento dei lavoratori 
della terra a costo di rovinare l'a­
gricoltura italiana. 

La sua legge è la miseria dei 
lavoratori e la decadenza dell'a­
gricoltura. 

In provincia di Bologna tono 
•tati i lavoratori in sciopero ad 
intervenire per regolare le acque, 
per mantenere in vita i vivai ed i 
campi di riso che gli agrari avreb. 
bcro lasciato morire. La mancata 
conclusione di nn accordo per la 
campagna dì monda nel momento 
in cui non vi è nessun impedimen­
to ragionevole alla conclusione di 
un accordo richiesto dalla mag­
gioranza degli stessi agricoltori, 
minaccia di far passare il tempo 
ntile per il trapianto del riso. La 
Confida lo sa, ma fino a questo 
momento nessun atto da parte §na 
ha lasciato intendere che la per­
dita del raccolto la interessi in 
qualsiasi modo. Forse intende 
freddamente arrivarvi per poi spe­
cularvi sopra Quindi al rifiuto di 
riconoscere le leggi, si unisce il 
sabotaggio della prodazione. 

Questa posizione di nna classe 
la quale, con l'applicazione della 
Costituzione non dorrebbe già più 
esìstere, dimostra anali gravi con­
seguenze possono derivare al Pae­
se se essa può continuare impune­
mente sulla stessa strada. E evi 
dente che essa si sente incoraggia 
ta dall'appoggio tacito ed aperto 

Aspre rrilirhc francesi e arabe 
al colpo inglese sulla Cirenaica 

La supina politica di Sforza e di De Gasperi fortemente attac­
cata - L'Egitto dichiara che non accetterà la divisióne della Libia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3 — Le reazioni del 

Quai d'Orsay alla proclamazione 
britannica di un governo autonomo 
cirenaico sono estremamene diffe­
renziate: variano cioè a seconda 
dei paesi e degli aspetti interna­
zionali del problema oltremodo 
complesso. Il Ministero degli Este­
ri francese ha cominciato con il 
definire completamente false le no­
tizie provenienti dal Cairo secon­
do cui la Francia ti accingerebbe 
a proclamare un protettorato sul 
Fezzan, 

Per quanto riguarda l'Italia ol 
Quai d'Orsay si nota anzitutto che 
il nostro governo è stato posto an­
cora una volt-a dinanzi al fatto 
compiuto e che ancora una volta 
ha reagito in modo completamente 
sbagliato. 

L'incontro Bevin'Quaroni 
Sforza Infatti non è stato infor­

mato della decisione britannica 
sebbene il nostro Ministro degli 
Esteri si trovasse a Tolosa e cioè a 
poche centinaia di km. da Parigi 

Schuman ed Acheson sono stati 
i soli ad essere informati della de­

cisione britannica già alla vigilia. 
Messo al corrente all'ultimo mo­

mento da Schuman, Sforza aveva 
inviato d'urgenza l'ambasciatole 
Quaroni da Bevin, ma il Ministro 
britannico si è rifiutato di forni­
re qualsiasi assleurrzione concreta 
circa il destino della Tripolitania 
ed ho respinto la richiesta di un 
colloquio con il Ministro degli Este­
ri italiano. Per questo Sforza non 
è venuto a Parigi. 

Significativo questo sera l'edito­
riale de. Le Monde sulla decisione 
britannica per la Cirenaica: « Nul­
la ci dice che il movimento sinuo­
sità incoraggiato dallo Gran Bre­
tagna si arresti ai limiti della Tri­
politania. I partigiani del Gran Se-
nusso non restano inattivi in que­
sta regione. Non si deve escludere 
che l'unificazione della Libra av­
venga grazie all'estensione verso 
occidente dell'autorità senussita. 
Questa minaccia può preoccupare 
Roma e, senza dubbio, altre capi­
tali. Infatti la creazione in tutta la 
Libia di uno Stato autonomo di que­
sto genere significherebbe la pre 
senza permanente della Gran Bre­
tagna alle frontiere dell'Egitto ed 
anche della Tunisia ». 

Impudente attacco 
di Sforza a Orlando 

Stupore negli ambienti politici per il discor­
so pronunciato a Tolosa dal servo di Bevin 

Le calma giornata politica ro­
mana è stata improvvisamente mo­
vimentata dall'annuncio che il con­
te Sforza parlando a Tolosa,, dar 
vanti al Corpo Accademico e agli 
studenti di quella Università, ave­
va rivolto una serie di insulti al­
l'indirizzo dell'on. Vittorio Emanue­
le Orlando. Parlando della Confe­
renza di Versailles, il conte Sforza 
aveva infatti detto: «Non ci fu che 
una sola responsabilità straniera: 
la cito perchè ho rivisto la sua om­
bra cupa ed imprevidente durante 
la discussione sulla sorte dei vec­
chi territori italiani in Africa. E' 
successo un giorno alla Conferen­
za di Parigi che un Primo Ministro 
italiano ebbe la debolezza di sbat­
tere le porte, di andarsene a se­
guito di un disaccordo con Wilson, 
come se il primo dovere di un uo­
mo di stato non fosse quello di do­
minarsi, di restare presente, di non 
disperare mai. Ne consegui che il 
popolo italiano fu scartato da una 
opera comune di civiltà e tutti di­
menticarono che la Germania a-
vrebbe ritrovato presto o tardi la 
sua forza, per cui sarebbe stato 
bene indurre l'Italia ad accettare 
una colonia ex tedesca, alla quale 
l'attività del lavoratore italiano a-
vrebbe potuto assicurare la reden­
zione ». 

Veniva ovunque rilevato che »e 
a Vittorio Bnanuele Orlando pos­
sono essere rivolte critiche per la 
stia azione di uomo politico e per 
quello che fece e non fece a Ver­
sailles nel 1919 in ogni caso non è 
certo Sforza 11 più indicato a cri 
tlcare quanto in quella occasione 
fece l'ex Presidente del Consiglio, 
Nessun italiano può indubbiamen­
te dimenticare l'opera coraggiosa 
dello statista siciliano dopo Capo 
retto, né il fermo suo contegno nei 
confronti dello straniero. Meglio a-
vrebbe fatto Sforza, invece di In­
sultare Orlando, a sbattere lui le 
porte in faccia agli stranieri che 
fan capo al Dipartimento di Stato 
e al Foreign Office. Uà certo il 
Ministro degli Esteri non può di­
menticare quel « cupidigia di ser 
vilismo» che Vittorio Emanuele 
Orlando lanciò in faccia ai diri­
genti della nostra politica estera 
come definizione dell'attività svol­
ta appunto da Sforza e da De Ga­
speri. Sforza non può dimenticare 
quel giudizio duro e realistico e 
oggi si vendica con bassezza insul­
tando l'ex Presidente del Consiglio. 

Anpena giunta a Roma 1» notizia 
degli insulti sforzianl numerose per­
sonalità politiche facevano perve­
nire all'illustre parlamentare sici­
liano i sensi della loro solidarietà 

nlzzazione socialdemocratica intema­
zionale, Invitata a metter d'accordo 
le tre correnti socialdemocratiche 
italiane che non riescono a intender-
si~--suHa -«-unificazione socialista», 
eviterà di pronunciarsi In sede ar­
bitrale. delegando alla propria com­
missione che si reca io questi giorni 
a Roma, di pronunciarsi e in loco ». 
dopo aver chiesto, come si è detto. 
un rinvio di qualche giorno del Con­
gresso pisello fissato per 11 1S giugno. 

Viene però anche prospettata l'ipo­
tesi che 11 Comlsco si dichiari In­
competente, ovvero fornisca solo In­
dicazioni amichevoli, ovvero, infine, 
si pronunci come arbitro e In questo 
caso silonlani, romiti ani e piselli do­
vrebbero attenersi ai suoi ordini. 

Il Presidente Einaudi 
colpito da lombaggine 
PADOVA, 3. — In seguito ad un 

improvviso attacco di lombaggine 
il Presidente della Repubblica Ei­
naudi. non potrà essere domani a 
Padova per l'inaugurazione della 
Fiera campionaria. 

Quali sono le conseguenze sul 
pi-ano internazionale dell'atto uni­
laterale britannico? 

A Parigi si registra, con una cer­
ta soddisfazione, il profondo mal­
contento della Lega araba la qua­
le ha «ssunto una posizione addi­
rittura ostile. 

Di passaggio a Parigi il Ministro 
degli Esteri dell'Egitto ha dichiara­
to questa sera: « La Libia forma 
un tutto indissolubile: mai il mon­
do arabo accetterà questa divisio 
ne ed all'ONU noi la combatteremo 
sino in fondo. E' una sfida all'auto 
rità delle Nazioni Unite mettere ini 
esecuzione la parte pro-britannich 
di un piano respinto dall'Assem­
blea generale •>. 

La posizione di De Gasperi 

La Francia non prenderà mai al-
l'ONU una posizione nettamente 
contraria a quella della Lega pana-
raba, posizione che è condivisa per­
fino dallo Stato di Israele. Comi 
già nel mese scorso a Lakc Suc­
cess la Francia non mancherà d< 
raggiungere l'opposizione araba. 

Al riguardo a Parigi si è regi­
strato, con una notevole sorpresa, 
l'acquiescenza americana all'atto di 
Londre. Probabilmente — si rile­
va qui — Washington ignora la re­
cisa ostilità panaraba ed è qua<ìi 
certo che gli Stati Uniti rivedano 
il loro atteggiamento in proposito. 

Al Quai d'Orsay si è soddisfatti 
per la perdita di prestigio stibitr 
dalla Gran Bretagna nel mondo 
arabo a causa della sua decisione 
unilaterale, sebbene a Parigi si 
comprendano perfettamente i moti 
vi squisitamente bellici e strategici 
che hanno indotto il Foreign Office 
ad accelerare i tempi ed a « scar­
tare definitivamente la minaccia di 
una tutela internazionale dell'ONU 
sulla Libia ». 

La posizione del governo italia­
no è delle più paradossali: è in co­
da ad una politica britannica che 
e&clude il nostro paese dalia* Libia 
e che gode dell'ostilità generale 
anzitutto dei paesi arabi (e quindi 
di tutte le nazioni asiatiche ed afri­
cane), di tutti i paesi progressivi e 
democratici, della Francia e delle 
nazioni dell'America latina, Insom­
ma della stragrande maggioranza 
dell'ONU. 

Una politica della « porta aper­
ta » per l'Italia nella Libia non po­
teva passare che attraverso l'isti­
tuzione di una tutela internaziona­
le dell'ONU sulle nostre ex colonie. 

LUIGI CAVALLO 

ne climatica della provincia dello 
Chantunu e twe dt addestramento 
della Marina nazionalista. 

Con la caduta di Tslng Tuo le for­
ze nazionaliste surctiliero venute a 
perdere l'ultima città rlma-sta In lo­
ro possesso a nord dello Yang Tee. 

SI apprende Intanto che le auto­
rità popolari di sclangat hanno dl-
rusna'o un'ordinanza in base Alla 
quale tutti gli stranieri dovranno 
cambiare la valuta estera In loro 
possono con « banconote popolari t 
o con certificati di deposito della 
Banca di Cina. 

La commissione militare che go. 
verna la città, intanto, ha diramato 
nuove -disposizioni sul traffici com­
merciali. annunciando che l magaz­
zini possono ora porre sul mercati 
le derrate che vi erano state blocca­
te Il giorno dopo la liberazione. La 
6tef-sa commissione ha altresì dispo­
eto cho le banche riprendano la lo­
ro attività. 

Da fonte nazionalista si ha noti­
zia che il generale Pai Chung Hsai. 
comandante delle forze governati­
ve della Cina centrale, ha dispasto 
lo sgombero della città di Changsha, 
capitale della provincia dello Hunan. 

UN NUOVO CRIMINE DEL GOVERNO IN EMILIA 

La Celere spara sugli operai 
e ferisce a morte una donna 

La moribonda è madre di due bambini - Sciopero in 
tutta la provincia di Forlì - Dichiarazioni di Di Vittorio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FORLl', 3. — La strada della 

Mangelli è bagnata di eangue, san­
gue operaio. Una donna, una ope­
raia di 32 anni. Iolanda Bertaccini, 
madre di due creature, è stata mi­
tragliata mentre andava a fare la 
spesa verso le ore 10 di stamane. 
Essa è stata colpita alla testa e in 
due altre parti del corpo: versa in 
gravissime condizioni Altri due la­
voratori sono stati colpiti: uno è il 
bracciante Antonio Magrini, ferito 
da una pallottola di mitra, l'altro 
Giuseppe Lonzardi, pure bracciante 
salariato. Non per nulla il segreta­
rio politico della D.C. Cappi hn 
dichiarato oggi al Congresso li Ve­
nezia: «Ci opporremo a qualsiasi 
Intesa con le forze popolari »! 

Furia scatenata 

Il grave fatto di sangue ha subi­
to determinato uno stato di profon­
da esasperazione in tutta la cittadi­
nanza. Da oggi alle ore 16 Forlì. 
Cesena e Rimini sono in sciopero. 
Domattina scenderà in sciopero ge­
nerale tutta la provincia. 

E" da lunedì 30 maggio ohe si va 
scatenando in città la furia polizie­
sca, cioè da quando la direzione 
dello stabilimento Mangelli eerra­
to da varie settimane, annunciò la 
riapertura senza aver concluso al­
cun accordo con la C. d. L. e con 
gli operai interessati. Era evidente 

l'intenzione di piegare l lavoratori 
più deboli e di spingerli al crumi­
raggio per indebolire la organiz­
zazione «sindacale unitaria che ave­
va .sostenuto il peso maggiore delia 
lotta assieme agli operai più 
avanzati e più decisi. 

Il sup^rmillardario conte Man­
gelli vuole mantenere ì 218 licen­
ziamenti annunciati. 

«-uno trovati alla fine con una spa­
ruta schiera di schiavi ai cancelli 
della Mangelli. 

Intanto si .svolgevano le M>Ì te 
evoluzioni della Celere e a un et i t . i 
punto un mitra ha sparato contro 
un gruppetto di cittadini che 'raii-
sìtavano fra via Hegnoli e vi.» Ma­
ceri e MMi/a un grido colpita da u:\i 
pallottola, e crollata la madre In-

Cosi oggi la Polizia è passata d a l i | i l , u , a «crtaocmi ehe andava a i.„ ftf" v Ma spesa per le sue due ere.itin e. manganello al mitra per tentare di 
spezzare definitivamente la resi­
stenza eroica degli operai della 
Mnngelli. ormai da cento giorni ni 
lotta! 

I sindacalisti repubblicani, trasci­
nati dai liberini, sono pascati nel 
campo dei padroni organizzando le 
file del crumiraggio e alla testa di 
un centinaio di operai della loro 
corrente si sono avviati verso 1° ^;a-
bilimento sfilando fra due cordoni 
di poliziotti e di carabinieri. 

Molti, a questo punto, si sono 
vergognati del loro tradimento, del 
fango che stavano gettando sulla 
loro bandiera, e, i capi crumiri si 

Tutt i I c o m p a g n i d e p u ­
tat i d e l l a I C o m m i s s i o n e 
( In tern i ) , s e n z a e c c e z i o n e , 
s o n o t e n u t i a p a r t e c i p a r e 
a l l e r i u n i o n i d e l l a C o m ­
m i s s i o n e a p a r t i r e d a 
m a r t e d ì 7 a l l e o r e 10 . 

"NESSUNA INTESA CON LE FORZE POPOLARI,, 

Cappi riconferma al Congresso d. e. 
la disastrosa via dell'anticomunismo 

Von. Rumor fa proprie le teorie del corporativismo fascista - Lina prima 
sconfitta delta Direzione sulla composizione del Consiglio nazionale 

TSING-TAO 
è stata liberata 

SCIANGAT. 3. — Secondo infor­
mazioni di buona fonte ma tuttora 
prive di conferma, le forze di libe-
rar.lone cinese hanno liberato oggi 
la città di Tslng Tao. celebre stazio. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 3. — In fondo, perfino 

tra i congressisti d.c, c'è della brava 
gente, riuscita a filtrare attraverso 
gli addomesticati Congressi -provin­
ciali. C'è qualcuno, cioè, che riesce 
— almeno — a rappresentare la « ba­
se > d.c. Bisogna vedere come costo­
ro sono balzati in piedi, questa mat­
tina. dopo aver ascoltato la reiasio­
ne politica dell'on. Cappi. secreiario 
del partito, quando un trombone au 
striaco (che portava a Ve Gasperi il 
saluto del cancelliere Figi) ha urla-
fo;« Bisogna passare dalle parole (le 
promesse di riforma sociali) al fat­
ti! ». E' stato l'applauso più lungo 
e «incero di tutta la giornata e. da 
come quei congressisti ammiccavano 
fra loro, dal modo come erano an­
dati oltre con le loro grida, dalle po­
che e gesuitiche parole dell'on. Cap­
pi per deplorare il neo fascismo ed 
esaltare la Resistema, sì è avuta 

LA CONFERENZA DI PAKIUI SULLA GEMI AMA 

I "quattro,, si sono riuniti ieri 
per la prima volta a porte chiuse 

Un comunicato comune sulla seduta - Nessuna indiscrezione - Mes 
saggio dei partigiani della pace ai Ministri degli Affari Esteri 

Gii « oniffcafori » in attesa 
del verbo del Cernisco 

tr probabile cJte ti conerejsso de; 
P .S .U. venga rinviato di qualche 
giorno in seguito a richiesta del (To­
rnisco. SI ritiene Infatti che l'orga-

DAX NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3. — La «eduta segreta 

dei quattro e stata relativamente 
breve; due ore ed un quarto. La 
discrezione è totale. 

Alla fine della riunione nessuna 
delle quattro delegazioni ha tenu­
to una conferenza stampa ed i 
portavoce si sono resi irreperibili-
Impossibile avere qualsiasi com­
mento. I giornalisti si sono dovuti 
accontentare della lettura di un 
comunicato redatto in comune dai 
quattro che dice: -.11 Consiglio dei 
ministri degli esteri si è riunito 
oggi in seduta segreta dalle 15 alle 
17 sotto la presidenza di Andrea 
Viscinski ed ha proceduto nella di­
scussione delle proposte sovietiche 
e statunitensi relative alla questio­
ne di Berlino. H consiglio dei quat­
tro si riunirà nuovamente domani 
in seduta segreta alle ore 15». 

Il comunicato informa quindi che 
Viscinski • ha presentato oggi un 
progetto sovietico relativo alla que­
stione di Berlino. Non si conosce 
alcun dettaglio. 

I delegati americani e sovietici 

che la sua azione ha ricevuto pri­
ma e dopo il 18 aprile in Italia. 

Non è troppo tardi per porre 
rimedio a questa situazione. Ss ri 
fosse applicata la Costituzione 
creando i Consigli di Gestione, la 
Confida non avrebbe potuto ten­
tare di ingannare l'opinione pub­
blica spargendo lacrime ipocrite 
sulla « rovina » delle aziende. 

Si conoscerebbe, con dati più 
precisi di quelli forniti dagli Isti­
tuti di Statìstica, ì quali già di 
per se stessi smentiscono la posi­
zione della Confida, quali siano i 
reali guadagni dei proprietari fon­
diari italiani; ci sarebbe stata una 
guida sicura per sviluppare una 
politica di aiuti alle imprese agra­
rie, sottrarle dal peso enorme del­

la rendita e migliorare le condizio­
ni dei lavoratori. 

Si è ancora in tempo a rime­
diare. 

Dì fronte alla posizione di di­
sprezzo della legge nella quale si 
trova la Confida, bisogna passare 
alle misure atte a farle intendere 
ragione. 

l ina distensione nelle campagne 
è necessaria, ma la si arra solo 
obbligando gli agrari a rispettare 
le leggi, ed applicando la Costitu­
zione repubblicana. 

La minaccia che viene alla de­
mocrazia dalle posizioni netta­
mente fasciste degli agrari dovrà 
essere il banco di prova di chi si 
chiama democratico. 

I U O BOBI 

da noi avvicinati all'uscita del pa-
l&zzo di Sagan, pur rispondendoci 
« biade out » ed « abbiamo la boc­
ca cucita», non ci hanno nascosto 
il loro ottimismo. Anche la ceduta 
di domani sarà, a porte chiuse. 

In un messaggio Inviato a Bevin, 
Acheson, Schuman e Wishinsky, il 
consiglio direttivo del < Congresso 
Mondiale dei Partigiani della Pace» 
ha espresso la soddisfazione per la 
ripresa delle conversazioni tra le 
Quattro Grandi Potenze, e ha ma­
nifestato «la speranza e la volontà 
dei popoli che sia presente nej ne­
goziati lo spirito di collaborazione 
che caratterizzò l'alleanza durante 
la guerra >. 

' L. C. 

Riunita a Berlino 
la Kommandantura 

BERLINO, 3 — Per la prima vol­
ta dal 6 giugno dello scorso anno 
si sono riuniti oggi i quattro co 
mandanti di Berlino per trovare 
una soluzione al problema dello 
sciopero delle ferrovie che si pro­
trae da quattordici giorni. Nessun 
accordo è stato possibile raggiun­
gere per l'ostinatezza degli occi­
dentali a voler mantenere le for­
ze della polizia occidentale nelle 
stazioni ferroviarie berlinesi, forze 
che appoggiano gli iscritti ai sin­
dacati gialli degli UGO. I coman­
danti militari occidentali tentano 
di «levare alla portata di uno scio­
pero, gli atti provocatori di alcu­
ne bande armate che occupano le 
stazioni occidentali di Berlino. I 
funzionari degli UGO che hanno 
proclamato il cosiddetto sciopero 
dei • ferrovieri di Berlino, hanno 
tentato di giustificare gli atti d'. 
violenza e di sabotaggio da loro 
stessi organizzati indicendo un 
• plebiscito • per sapere se bisogna­
va sospendere o no la loro azione 
sabbiatrice. Nessun dubbio, scrive 
la Telttpress, poteva sussister» sui 
risultati di questa simulata vota­

zione dopo l'annunzio che i voti 
sarebbero stati conteggiati in segre­
to sotto la sorveglianza di funzio­
nari delle organizzazioni sindacai; 
UGO e del Partito socialdemocra 
tico. In queste condizioni non sor­
prende il fatto che i rappresentan­
ti degli UGO abbiano potuto an­
nunciare al comandante americano 
generale Howley una « vittoria » 

Un'altra bomba 
e s p l o d e a B a r c e l l o n a 

BARCELLONA, 3. — Una bomba 
di alta potenza è esp:osa oj?i c"n-
nanzi ai'.a cattedrale di Barcellona. 
appena pochi m*iutj prima che vi 
fungessero la consorte e ia natia del 
Generall.vtimo Franco, ri capo dello 
Stato spagnolo avrebbe tìovito esse­
re anch'egii presente alla cer:mrr>:a 
rocciosa e n» è stato l.i»fvdito al­
l'ultimissimo me*ivenlo. 

Qualche Rlorr.o fa un'altra bomba 
è esplosa r.ei!e Immediate vicinanze 
della direzione della Polizia di 
Barcellona, subito dopo il passaggio 
(li FTEnco. «neh* quella volta accom­
pagnato dal familiari. 

chiara la sensazione della profonda. 
sostanziale differenza che «siate fra 
la stessa « base » d.c — le cui aspi­
razioni sono comuni a gran parte 
del popolo — e i suoi dirigenti. 

Guardavamo i cosiddetti « sini­
stri >. mentre in platea si abbando­
navano ad applausi e ad indignazio­
ni. Forse pensarono a come avrebbe­
ro spiegato poi perchè — nonostan­
te tutto questo — esJi non abbiano 
affrontato il problema politico fon­
damentale che sta di fronte al Con 
gresso: determinare uno spostamento 
di forze, che spezzi il monopolio del­
la cricca degaspenana e scelbiana al­
l'interno del partito e crei nel Paese 
possibilità nuove di progresso e di 
vita per le masse lavoratrici. 

C a r t e in t a v o l a 
Von. Cappi ha iniziato la sua re­

lazione alle 10 nel salone del Teatro 
del Casinò del Lido, dove il Con­
gresso si è spostato stamani. Bra pre­
sente anche De Gasperi. questa vol­
ta. Cappi, prendendo nettamente pò. 
sizione proprio sul problema cut ab­
biamo accennato or ora. ha dimo­
strato come esso sia vivo e scottan 
te. E' stato il momento interessante 
della sua relazione. Egli ha detto 
testualmente: • Oggi si parla di una 
terza forza, quasi che il terzo tempo, 
quello delle riforme, richieda una 
nuova formazione politica. Parlare 
apertamente dell'esistenza di un si­
mile travaglio è un tentativo di 
spostare artificiosamente l'asse del­
la politica ifaliana. Ed è sintoma­
tico che l'on. Togliatti, con il suo 
articolo sulla distensione, sembri 
ammiccare a questa terza forza. 
suggerendo di isolare l'attuale grup­
po dirigente reazionario e ricosti­
tuire l'unità delle forze popolari. 

*Kel nostro partito — ha pr, segui­
to Cappi — sembra che non esista 
questa tentazione, anche se da qual­
che parte si chiede un'apertura del 
blocco del 1S aprile. Comunque — 
ha concluso il fiduciario di De Ga­
speri — noi ci opporremo decisamen­
te a qualsiasi tentativo d'intesa nel 
campo polifico e sociale con le co­
siddette forze popolari, perchè una 
Simile intesa significherebbe il no­
stro suicidio ». 

La n q u e s t i o n e s o c i a l e » 
Parole molto chiare, come ti vede. 

che qualificano il discorso di Cappi 
come quello di un uomo che punta 
decisamente sulta con-tcrra:ir.«i<» ilei 
potere per la cricca della Segreteria 
del Partito, e per la sua persona. 
Altro che « apertura ». annunzio di 
e terzo tempo • e simili sciocchezze 
che circolavano nei corridoi del Con­
gresso! 

Del resto, abbiamo voluto chiedere 
alFon Gronchi cosa ne pensasse di 
questo discorso ed a suo giudizio 

ha confermato le nostre impressioni: 
« Nulla di nuovo aspetto alla jcli-
tica precedente della Direzione ». 

Su un solo punfo Cappi è stato fer. 
missimo e preciso: l'anticomunismo. 
Ha dimostrato invece incertezza e 
paura, quando, parlando delle ri tor­
me che il governo si appresterebbe 
a varare, ha detto: « Questo sa­
rà it banco di prova per la salvcz. 
ta del nostro schieramento ». 

La Direzione del partito ha affi­
dato all'on. Rumor l> compito di in­
dicare una soluzione teorica delta 
cosiddetta questione sociale. E il de­
putato vicentino — che ha preso la 
parola nella stessa mattinata, subito 
dopo Cappi — to ha fatto nrxuman-
do in un discorso di tre ore. nel mo­
do più completo e aperto, il « corpo. 
rattrt'smo ». il quale corporativismo 

ALFREDO REICIII.IN 
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(Una pallottola colpiva ai idic il l i . . a -
c a u t e Muglimi, venuto in c.tt.'i | H I 
il mercato di venerai . Sulla i> uma 
ferita si p:ogava un altro lavoratori-, 
il l ,anzai\ii Voleva so l l eva lo il c a v i 
inerte. Contro di lui si avventai li­
no corno bestie i celerini coi man-ta-
mitra Addossato al muro In periti >• 
nclli t; co\̂  caricatori di ferro' di i 
tevano e c"è chi ha v.>to un pol.-
/ iot to gettarsi più volto tnriboialo 
con la sua testa contro la f a c c i 
del prigioniero ormai piena di .-;in-

Vergognoso comunicato 

In serata il Prefetto ha emanalo 
il solito .sciagurato comunicato in 
cui la colpa l'hanno come ai tol,t-> 
i morti e feriti e in cui si parla <ii 
un brigadiere e un adente di P. S 
rima.sti feriti: strani feriti che non 
sono .stati ricoverati all 'ospedale r 
non .sono passati da nessun a1 irò 
poMo di medicazione. Il comuni ,M-
to vieta qualsiasi a^-senibiamonto 
e riunione dalie ore 18 di oggi. 

E' giunto intanto alla C. d. L. d» 
Forlì un te legramma di so l idau- ta 
della Segreteria della CGIL, m- n-
tre si apprende che i compagni li 
Vittorio e Santi hanno inviato un 
vibra io te legramma di protesta a 
Sceiba. 

Si è pure appreso da Itoma elio 
:n seguito al l ' intervento de' » i- -1 

segretario della CGIL o m >> - . o 
Lama presso il Ministero '',•! i ;,_ 
voro 11 sottosegretario on. l..i P .i 
ha deciso di convocare pei 'ti ir U 
prossimo le parti per discu'er' 'a 
vertenza della ditta Mango!.:. 

In relazione allo sciopero la (' i-
mera Confederale del Lavruo co­
munica che Cf-so ba avuto i n * o 
alle ore 15 di oggi e terni in eia ;'''> 
ore 24 di domnni sabato, .salvo ul­
teriori disposizioni in proposito. 

S. T. 

I.E DICniAKAZKKU DI TOOMATTI 

Respintali Praga 
la protesta di P. Chigi 

Un comunicato ufficiale del 
Ministro depli Ksteri cèto 

PRAGA, 3 (C.d.Uì. — « Alcuna 
nota ufficiale è pervenuta al gover­
no cecoslovacco da parte della rap­
presentanza diplomatica italiana a 
Praga » ha detto quest'oggi un 
portavoce del Ministero degli E-
steri interrogato sulle recenti di­
chiarazioni di Palazzo Chigi rei..-
tive al decorso di Togliatti pro­
nunciato a Praga noi cor.-*> de' 
Congresso del Partilo comunista 
Cecoslovacco. « Il Ministre» d'Italia 
a Praga — ha proseguito il porta­
voce — ha el protestato, ma in for­
ma privata con una lettera diretta 
al nostro Ministro degli Ester: 
Clementis. Il ministro Clementi.-
nel colloquio avuto ieri con l'inca­
ricato d'affari italiano, duca Paolo 
Vanni D'Archiraffi, ha respinto 
tutte le obbiezioni fatte da questo 
ultimo relative al soggiorno rie:io 
on. Togliatti in Cecoslovacchia ». 

La messa a punto del portavoce 
viene a demolire le tcnclenzioje di­
chiarazioni di Palazzo Chigi prue 
di ogni fondamento giuridico. 

Le dichiarazioni 
di Di Vittorio 

Non appena venuto a conosce! ^a 
della sanguinosa aggressione poli­
ziesca di Forlì, il compagno Ui 
Vittorio ha fatto al nostro g i o n u l c 
le seguenti dichiarazioni: 

.. Io segnalo al Paese il fatto 
gravissimo che quasi ogni gioriri 
la polizia fa uso del le ann i coròiu 
lavoratori incrini, i quali protei .i-
110 contro arbitri padronali o per 
rivendicare un diritto legitt imo. ì". 
questa Repubblica .< fondata s»ul la-
v o i o . . la polizia non ha mai u s i l o 
il più piccolo sgarbo contro agi.ii>. 
banchieri, industriali ecc., ma u 
sempre s is temai .camentc impiegala 
esclusivamente contro ì lavoratori. 

Questo fatto è i l legale ed è .n-
concepibi lc con l 'ordinamento de ­
mocratico e repubblicano del P a e ­
se: chi apre il fuoco centro lavora­
tori m e n n i d e v e rispondere da­
vanti alla legge e deve pagare i! 
suo deI:tto. Si parla molto d: le­
galità e della esigenza di conservare 
il rispetto per le leggi: ma le U--j.<. 
devono essere osservate in pr-.iìo 
luogo dal governo, il quair ei<-\c 
farle osservare anche da tutt> co ­
loro che sono alle sue d.peruit i , /c . 

Questi ripetuti atti di V I O > ; / Ì 
contro le masse lavoratrici ri mo­
strano che esiste una cnnccz.f': " 
secondo la quale le forzo ri: pr.l./.a, 
pagate dal popolo, sono cs i ' ìu . .vo­
mente al servizio dei padroni e p..-
ste a protezione di ogni loro ahi:"» 
ai dann: dei lavora'ori . O m - t o e 
uno sbandalo che deve ree-,ire .. 

Le richieste degli statali 
presentate a Giovanna 

L'Assemblea nazionale francese 
approva i l bilancio 

PABIGI. 3. Ceri trercntoVentartue 
voti favorevoli e duecentosette con­
trari. l'Assemblea Nazionale Frar.ce-
«e ha approvato il programma d! 
QueuiUe per il « rt*anamento del bi­
lancio ». Tale programma prevede 
una forte accentuazione della pres-
tione fiscale. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Le c o r t e s i * di A n g l o l i l l o 

TRIESTE. 3 (G. Jt). — 71 Tempo 
di Roma avrà domnni l'onore di es­
sere largamente cita'o dal Lavora­
tore- II resoconto dato dal Tempo 
del comizio di Terracini a Trieste 
è stato infatti giudicato uno dei 
migliori documenti elettorali per 
smascherare la falsità e la sporcizia 
della propaganda democristiana. 
Studino la storta 

L'organo di Oc Gasperi esalta f 
democristiani ehe armati di fischiet­
ti hanno tentato di impedire a Ter­
racini di parlare a Trieste. 

Ricordiamo al Popolo che Oc Ga­
speri ha avuto un precursore: Mus­
solini ha tenuto 1J anni in prigione 
Terracini per non /arto parlare, 

Da allora la storia ha camminato. 
E la storia — malgrado le parentesi 
— continuerà a camminare. Anche 
per De Gasperi. 

latine sopratutto 
Scrive vn tg-noto articolata del-

ITJmanlta: e Assisteremo co»l allo 
spettacolo paradossale di una da-
mocrazia socialista ehe, mentre nat­
ie fetide democrazie popolarti ecc.». 

Perche non ti lava i piedi, rfeno-
to articolista, se sente intorno a t« 
cattivi odori? Se non bastasse, fac­
cia fare U bagno m tutta la reda­
zione. 

I l fosso dol giorno 
< B* oerissimo ehe l'unijlcaxiona 

socialista ti identifica t% ultima ana­

lisi con il processo di formazione 
socialista dei lavoratori; ma non è 
men vero che questo processo non 
* lineare e che. come può ristagna­
re e cadere in letargo, cosi può in 
dati momenti condensarli ed erom­
pere in crisi nschiaralnct durante 
le quali la coscienza delle masse 
si illumina d'un colpo più o meno 
largamente. Compilo di partiti e di 
capi politici Che abbiano veramente 
* nobilitata " socialista, che non sia­
no cioè cariatidi, è di cogliere quel-
l' " attimo fuggente " di luce e di 
" fissarlo ". Clio non chiude U suo 
libro in attesa che i poltroni, gli 
indecisi e gli inconcludenti si met­
tano d'accordo sul testo da dettar­
le*. (L'Umanità, renertfl 3 giugno). 

ASMODEO II 

Il companno I>ì Vittorio, ««.oleine 
ai rappresentanti des ì i .starali. oVi 
postelegrafonici , dei ferrovieri e 

delle altre categorie di pubbli; i tii-
prndentì , si è recato nrl pome i^-
s io di ieri dal ministro f ì invanninì 
per ricordare al governo l ' i m p a n o 
preso dinanzi al Parlamento , re ­
cando cui a decorrere dai I. luglio 
sarebbero stati derisi ulteriori mi­
glioramenti per tutti eli statali 

I.e richirstr p r c s m l a l e risimi ria-
nn fra l'altro: I) l'acrottliiin m o 
del le proposte del la CGIL, fatte 
proprie d a l l i Commiss ione >li*.ta 
parlamentare, relative a un mi­
gl ioramento decl i stipendi M< < mrlo 
criteri di r ivalutazione u n d e n t i art 
evi tare l 'appiattimento tra i Er.>ciì; 
2) il passase lo dì nna parie della 
indennità di carovita nel lo s t ipen­
dio ba.<e; 3) la concessione di i.na 
indennità di funzione » a quegl i 
statali che non percepiscono a lcu­
na indennità particolare: 4 | la rì-
va lnUzìone dell» pas;» oraria s tra­
ordinaria, che at tualmente v iene 
compensata * un tasso interiore al 
lavoro ordinario. 

Il ministro Giovan.nin.i_s» è i m r e -
enato a richiamare al pi" presto i 
rappresentanti dei lavoratori per 
esporre loro il punto di vista del 
Koverno. ^ -

Un fulmine uccide 
due contadini 

COMO. 3 — Un fulmine, attirato 
da un rastrello e da un tridente, lia 
ucciso opti un contadino ed ur.a con­
tadina nel fondo « Quarcnto ». p r o s o 
Cantò. 

i fotoor» 
;annl M 

na Alhlatl. che erano intenti a 
lare il fieno 

IJ» foloore si e abbattuta sul 43ennc 
Giovanni Moltenl e sulla ófienne Ar.-
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